
Reggio C. 
Sparatoria: 
un morto 
e un ferito 
• i VIIXA SAN GIOVANNI (Reg
gio Calabria) Un operaio, Giu
seppe De Cicco, di 38 anni, di 
Vili» San Giovanni, è stato uc
ciso e un ragazzo, Pasquale 
Rappocclo, di 17 anni, « rima
sto ferito In una sparatone ac
caduta ieri sera nella stazione 
di servizio «Aglp» sulla carreg
giata sud dell'autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria, a circa 
due chilometri dallo svincolo 
di Villa San Giovanni 

Secondo le prime Indagini 
due o tre persone giunte a 
bordo di un'automobile han
no cominciato a sparare colpi 
di fucile caricato a panettoni 
uccidendo De Cicco Rappoc-
d o £ stato Invece lerito ad 
una spalla ed è stato ricovera
lo all'ospedale di Reggio Cala
bria GII assassini sono poi 
fuggiti sull'autostrada. Scene 
di terrore si sono avute non 
•elianto tra gli automobilisti 
che in quel momento si trova
vano nella stazione di servizio 
ma anche Ira il personale ad
detto al rifornimento. 

Pasquale Rappoccio è un 
giovane dipendente della sta
zione di sevizio «Aglp» e al 
momento della sparatoria si 
trovava vicino a De Cicco, uni
co obiettivo del killer Rap
pocclo pertanto sarebbe rima
sto ferito accidentalmente È 
stalo lo stesso giovane a con
fermare questi particolari agli 
Inquirenti I quali pera ne stan
go valutando la veridicità Pa
squale Rappocclo ha pure 
detto che Giuseppe De Cicco, 
lerito dalla pnma scarica di 
panettoni, ha cercato di met-
tersi In salvo correndo In dire
zione del bar ma di non esser
ci* riuscito perché raggiunto, 
questa volta mortalmente, da 
Un secondo colpo alla spalla 

Mondiali di calcio del 1990 
Nella celebre costiera megaprogetti 
per costruire 80 alberghi e 4 porticcioli 
in spregio al piano urbanistico 
Dura reazione di Pei, Pri ed ecologisti 

Ondata di cemento 
in penisola sorrentina 
Quattro porti in un miglio e mezzo, un campo da 
golf, 308 progetti per la ristrutturazione o la costruzio
ne di strutture alberghiere A poco meno di un anno 
dai mondiali di calcio, si cerca di far invadere la Pe
nisola sorrentino-amalfitana da una nuova colata di 
cemento. In alcuni comuni la manovra è stata bloc
cata, ma resta il perìcolo che centinaia di migliaia di 
metri cubi di costruzioni distruggano il paesaggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 

• SORRENTO La costru
zione di circa 80 alberghi, la 
ristrutturazione di altri 231 
(con l'ampliamento delle 
cubature), quattro nuovi 
porti turistici in un miglio e 
mezzo Ecco le cifre della 
nuova aggressione del ce
mento alla Penisola sorrenti
na A mettere In moto I on
data è stala la legge per i 
Mondiali del '90, che preve
de, specie per gli alberghi, 
finanziamenti Ingenti Cosi 
la febbre speculativa si è Im
possessata degli operatori 
turistici di quest'area già 
sommersa, negli anni scorsi, 

dal cemento dell'abusivismo 
edilizio Settantadue progetti 
che riguardano alberghi pre
sentati a Sorrento, 87 a Mas-
sa-Lubrense, 19 a Piano, 30 
a S Agnello, 39 a Vico 
Equense (il comune dove 
Wanna Marchi ha aperto un 
suo centro di cosmetica), 51 
a Positano, 10 a Meta A 
questi progetti occorre ag
giungere il piano per la co
struzione di un campo da 
golf a Vico Equense, quattro 
nuovi porti in un miglio e 
mezzo di costa, il completa
mento di un piano delia via
bilità che snatura questi luo

ghi, fra i più suggestivi della 
Campania 

Eppure la Penisola sorren
tina è l'unica zona della Re
gione che disponga del pia
no urbanistico territoriale, 
con precisi vincoli all'edifi
cabilità e con precise regole 
per i comuni ancora sprovvi
sti di piano regolatore Co
me è possibile quindi che 
siano stati presentati 308 
progetti e sia stato chiesto ai 
consigli comunali di delibe
rare in difformità con quanto 
previsto dalla legge regiona
le che approvava il piano 
paesistico per la Penisola? 

È stato un parere firmato 
da Guido D'Angelo, deputa
to della De, presidente della 
Mededil, vicepresidente del
la società che intende aggre
dire il centro storico di Na
poli, e interessato alle sorti 
della Sebi, una società per 
azioni che avrebbe acquista
to l'area della fabbrica del-
1 Eternit (che sorge proprio 
accanto allo stabilimento di 
Bagnoli dell'ltalsider), a far 

intravedere la possibilità di 
agire in deroga alla legge re
gionale attravèrso una deli
bera del consiglio comuna
le Una interpretazione della 
legge davvero strana, che ha 
trovalo l'opposizione non 
solo degli ambientalisti, ma 
anche del Pei, del Pri e per
sino di alcuni gruppi demo
cristiani Una reazione tanto 
forte che lo stesso D'Angelo 
(ordinano dt Legislazione 
urbanistica all'Università di 
Napoli), che aveva firmato il 
17 marzo di quest'anno que
sto parere, ha dovuto In pra
tica nmangiarselo, tanto più 
che persino l'ufficio provin
ciale della De per la politica 
del territorio venti giorni do
po aveva concluso i propn 
lavon affermando che «è for
te la preoccupazione che in 
ternton ad alta locazione tu
rìstica si possano realizzare 
interventi in contrasto con 
gli strumenti urbanistici, nel 
caso della Penisola sorrenti
na in contrasto con il piano 
approvato dalla Regione, in 

Panoramica della zona sorrentina 

maniera da compromettere 
ogni politica di pianificazio
ne del temtono». 

•Purtroppo il pencolo non 
è affatto superato - afferma 
il consigliere comunale co
munista di Piano di Sorrento 
Raffaele Esposito - in quan
to se è vero che qualche co
mune ha bocciato i progetti 
presentati dagli imprenditori 
(come è avvenuto, ad esem
pio, qui da noi), in altn la 
De ed I suoi alleati hanno 
pretento non presentarsi in 
consiglio comunale per evi
tare di entrare nel merito 
della vicenda e quindi di de

cidere». Per questo Pei, Pri, 
associazioni ecologiste ed 
ambientaliste hanno tenuto 
una manifestazione con un 
corteo che ha percorso il 
tratto di strada che collega 
Sorrento a Piano. Il gruppo 
regionale comunista ha pre
sentalo una interrogazione 
nella quale chiede quali mi
sure l'ente intenda adottare 
per far rispettare la legge sul 
Piano temtonale della Peni
sola sorrentina (approvato 
solo un mese fa), mentre il 
gruppo parlamentare del Pei 
sta per presentare una ana
loga Interrogazione rivolta al 
governo 

L'emergenza idrica 
Piano straordinario 
della Regione sarda 
in vista dell'estate 
I P CASUARI Alla vigilia di 
una stagione estiva che si 
preannuncia ali insegna della 
sete la Regione sarda ha mes 
so a punto un piano straordi 
nario di interventi per aflron 
lare I emergenza idrica II 
provvedimento, varato dalla 
giunta regionale di sinistra sa 
ra portato nei prossimi giorni 
in aula, in occasione della 
sessione conclusiva dei lavori 
del Consiglio regionale per 
l'approvazione definitiva 
Complessivamente vengono 
stanziali un centinaio di mi
liardi da spendere immediata 
mente per la realizzazione di 
diverse opere urgenti (trivella 
ulani di nuovi pozzi analisi 
per l'utilizzazione dell acqua 
nelle laide sotterranee etL ) 
sulla base di procedure esire 
inamente semplificate Inter 
venti particolari vengono inol
tre fissati per I centri turistici 
alle prese con i maggiori prò 
bleml di approvvigionamento 
idrico 

Dopo gli Interventi slraordi 
nan decisi per I agricoltura 
(con uno stanziamento di ol
tre 600 miliardi) è la seconda 
volta che la giunta regionale 

di sinistra affronta in queste 
settimane la drammatica que
stione della siccità Le recenti 
piogge hanno determinato un 
certo miglioramento della si
tuazione ma il livello d acqua 
nei bacini resta sempre ai mi
mmi storici da 70 anni a que
sta parte Invano la Regione 
ha sollecitato un intervento 
della Protezione civile per af
frontare le situazioni più di
sperate In particolare quella 
di Carbonio e di vaste zone 
del Sulcls lgleslente dove è or-
mal rimasta acqua per poche 
settimane Ma negli incontri 
con il governo finora sono sta 
ti prospettati solo rinvìi II dise
gno di legge della giunta re
gionale si è cosi reso Indi
spensabile proprio per soppe
rire, in parte al mancato inter
vento dell autorità governati
va Da qui un nuovo appello 
al governo e aila Proiezione 
civile per un esame immedia
to del caso sardo e alle forze 
polìtiche isolane perché il 
programma venga approvato 
in tempi rapidissimi «per con
sentire la sua operatività al 
meno nella imminente stagio
ne estiva» 

Aveva progettato un megavillaggio turistico in Gallura 

Sardegna, la legge che tutela la costa 
blocca i piani di Berlusconi 
Silvio Berlusconi non potrà costruire il suo megavil-
laggio turistico'irr Gallura, l'Aga Khan dovrà rinuncia
re ad ampliare gli alberghi di lusso ih Costa Smeral
da, il gesuita-manager don Verzé alla clinica pnvata 
di Olbia.., dopo il divieto di edificazione sulle coste 
imposte dalla legge urbanistica, la Sardegna non sa
rà forse più così «appetita» dall'industria turistica Ec
co che cosa cambierà in concreto nei prossimi mesi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Una vera e pro
pria citta accanto alla città, 
mille miliardi di investimenti 
già programmati per oltre 
400mila metri cubi educabili 
Per il suo megaprogelto alle 
porte di Olbia Silvio Berlusco
ni aveva scelto un nome di in
dubbio richiamo turistico 
•Costa Turchese» Il turchese 
del mare di Berlusconi con
trapposto allo smeraldo del 
mare di Kanm Ma la «sfida» 
alla (ine non si (ara Sua emit
tenza dovrà rinviare di qual 
che anno lo sbarco ir Sarde 
gna e probabilmente la nnun 
eia diventerà definitiva se i fu 
turi piani paesistici della Re 
gione manterranno fede alle 
premesse «ecologiche» della 

legge urbanistica varata nei 
giorni scorsi Ovvero niente 
più cemento sulle coste nelle 
fasce di 500 metri e, con qual 
che deroga in più, di 2 chilo
metri dal mare 

Se questo potrà consolare 
Berlusconi, nella sua stessa si 
tuazione si vengono trovare in 
Sardegna numerosi altn im
prenditori tunstici, eccellenti e 
no A cominciare p-upno dal 
1 Aga Khan che dovrà nnun 
ciare alt ampliamento già pro
gettato degli alberghi di lusso 
di Pltrizza Romazzino e Cala 
di Volpe e alla realizzazione 
di due nuovi campi da golf in 
temazionali Per Karìm è un 
nuovo «schiaffo» dopo I alt al 

suo «master pian» (un me
gainsediamento da oltre 3 mi
lioni di metri cubi di cemento 
tra ville, alberghi e residence) 
deciso dal Tar della Sardegna, 
accogliendo il ricorso del Co
mune di Arzachena E sempre 
per restare aila costa setten
trionale, quella più «appetita» 
dall industria turistica, vengo
no a cadere la quasi totalità 
dei progetti edificatori nella 
zona di Portorotondo, cosi ca
ra a vip e contesse, per un to
tale di GOOmila metri cubi A 
Olbia, invece sfuma il proget* 
to di una megachnica privata, 
presentato dal gesuita-mena-
ger don Luigi Verzè Altn gros
si insediamenti sono bloccati 
a Villasimius, a Bosa, nella 
Costa Verde Non però la con-
testatissima lottizzazione sulla 
spiaggia di Chia, essendo già 
approdata alla fase della 
«convenzione* (nel blocco 
nentrano invece, oltre alle 
nuove lottizzazioni, quelle 
«decretate*, vale a dire com
plessivamente circa 23 milioni 
di metri cubi) 

Una sorta di rivoluzione ur
banistica ed ecologica insom
ma Eppure dopo il voto dei 

giorni scorsi al Consiglio re
gionale, si assiste ih Sardegna 
ad uno strano silenzio Parla 
solo qualche sindaco, magari 
democristiano, per protestare 
contro .'«atto di imperio» della 
Regine che ha cancellalo d'Un 
sol colpo decine di piani e 
strumenti urbanistici locali 
(ma sono assai più numerosi 
quelli che vedono nei vincoli 
il rimedio indispensabile da
vanti allo scempio del temto
no) Tutti i grandi costruttori 
penalizzati dal provvedimento 
invece preferiscono «non 
commentare* «Attendiamo di 
leggere tutu gli articoli del 
provvedimento», spiegano alla 
•Finanziaria Alta Italia», la so
cietà del gruppo Berlusconi 
Cosi al Consorzio Costa Sme
ralda. «Prefenamo aspettare* 
Cosa? Il testo della Regione, 
certo, ma anche «gli sviluppi 
della situazione* Perché la 
legge entri in vigore occorre 
ancora infatti il «visto* del go
verno un nnvio, a legislatura 
ormai finita, significherebbe 
I affossamento del provvedi
mento per almeno qualche 
anno Ad auspicarlo aperta
mente è solo la De sarda, che 
in questa importante vicenda 

misura quanto sta enorme il 
suo isolamento politico e cul
turale partiti, sindacati, asso
ciazioni ambientali, urbanisti, 
stampa, da tutti si sono levate 
infatti solo voci entusiastiche 
per una legge auspicata ed at
tesa da anni ed anni Ma, visti 
gli interessi in gioco, basterà 
ad evitare qualche colpo di 
matto* dell'ultimo minuto? 

Nell'attesa del «via. definiti
vo, tutto è comunque pronto 
per l'applicazione delle nuove 
disposizioni Già numerose 
imprese e amministrazioni lo
cali hanno provveduto a cal
colare e misurare le distanze 
delle lottizzazioni dal mare, 
per stabilire quali sarà possibi
le salvare dal «supervtncolo* 
E chissà, qualcuno avrà pen
sato di intervenire direttamen
te sulte mappe catastali per 
guadagnare magan qualche 
metro Sotto la precedente 
normativa (che prevedeva un 
vincolo di inedificabilità, pe
raltro facilmente derogabile, 
di 150 metri dal mare), sono 
stati numerosi i procedimenti 
disciplinari nei confronti di ar
chitetti e ingegnen «scorretti» 
Ma forse i tempi sono davvero 
cambiati 

E spunta una generazione verde tutta nuova 
Contro il consumismo 
vegetariani per coerenza 
antivivisezionisti e 
antinucleari: l'identikit 
del giovane ambientalista 

MARIA UOSA CALDERONI 

• 1 ROMA E nato il «legam 
ritentino» Il modello che ab
biamo sottocchio si può dire 
tipico Mina ha 23 anni terzo 
anno di filosofia alla Sapienza 
con media del 2$, madre co
munista, padre Dp, ha votato 
solo due volte la prima Pei 
poi la lista verde 

Si muove su una Vespa -
«Inquina meno e fa meno ma
le al traffico» - tappezzata col 
sacri simboli il cigno verde 
della U-ga ambiente disegna
to da Sassi la volpina che gri
da al cielo di Andrea Pazien-
?a il sole che ride il quadrati
no della lega antivivisezioni 
sia, ha religiosamente elimi
nato borse e giubbotti di pel 
le, nonché 1 odiata pelliccia 
dal suo guardaroba, ama e 
protesile fili animali, non sop
porta ( he si strappino i fiori 

ha Imposto in casa e fuon I e 
limmazione del sacchetto di 
plastica e I uso del detersivo 
ecologico «non nocivo alle 
mani non sperimentato sugli 
animali» Col suo binocolo 
puntato passa ore net silenzio 
di boschi segreti in poetico 
birdwatching 

Niente affatto bucolica e 
idillica, si definisce «piuttosto 
arrabbiata* impegnata con la 
Lega la trovi nella lotta contro 
il degrado del parco sotto ca 
sa col pugno alzato nel cortei 
per Montalto e per la pace 
•incatenata» con gli altn ra 
gazzi nella giornata antitralfi 
co portatrice di uno stile di vi 
ta, di una tensione morale, ol
tre che di una certa «austen 
tà* Vegetariana per coerenza 
sa legare con molta chiarezza 

e responsabilità i problemi 
epocali della fame nel mondo 
e della lotta antinucleare alla 
difesa dell ambiente - «due 
facce della stessa medaglia» 
dentro un unico progetto che 
mira al «cambiamento dell at 
tuale cieco modello di svilup 
pò» La tipica «legambientina» 
crede ancora nel Pei ma lo 
vorrebbe «più pronto più vici 
no più concreto più rosso e 
più verde insieme» dice 

Ormai completamente stac 
cala dalla matrice Arci nella 
nuova sede di via Salarla rno 
dema e ben attrezzala la Le 
ga ambiente ha preso 1 acce 
lerata e è una vera febbre di 
alacrità tra queste pareti tap 
pezzate dì slogan e manifesti 
ormai noli «In nome del pò 
polo inquinato» Ecologia co
me guida, Treno verde Bido
ne selvaggio, Ecopolis Goletta 
verde Cambiare i consumi 
per salvare I ozono «Lo smog 
è una parola che si cancella 
coi fatti» 

In poco più di un anno af 
fermano «siamo passati dai 
30mila ai 40mila soci e le les 
sere 89 dicono già che andre 
mo oltre» Con venti comitati 
regionali una agenzia quindi
cinale ottimi radicamenti a 
Roma e Milano buone posi 

zioni in regioni come la Lom
bardia il Veneto la Campa 
ma 1 Emilia la Toscana il La 
zio 600 circoli locali la Lega 
insieme al mondo dei verdi e 
agii altri organismi ecologici 
rappresenta oggi forse il feno
meno più Interessante e nuo
vo nel campo dell associazio
nismo Sulla forza della rap
presentanza diretta cammina 
per I Italia la sua parola d or 
dine suggestiva e pragmatica 
insieme «Pensare globalmen 
te agire localmente» entrano 
m circolo le sue idee «nvolu 
zionane» del tipo «Per una 
nuova qualità della vita in al 
temativa alla società dello 
spreco» 

Molti dei nostn ragazzi - di 
ce Giovanna Melandri della 
direzione nazionale - proven 
gono certo da espenenze di 
Fgcl e Dp anche se ormai sta 
nascendo una generazione 
ambientalista lout court ra 
gazzi che partono da conside 
razioni molto concrete legati 
alle realtà locali ma che nella 
Lega trovano poi lo strumento 
per la crìtica globale a questa 
società del consumo dell o 
pulenza, della produzione li 
ne a se stessa che non rispetta 
né salute né ambiente cntica 
di cui noi siamo portatori E 

noi vogliamo parlare per tutti 
non solo in nome della sini
stra» 

Scrivono le Adi *C è nella 
battaglia ambientalistica 11 se
gno dì grandi aspirazioni", 
I influenza dei grandi valori 
ma in una interconnessione 
affatto nuova con la quotidia 
nità delle contraddizioni da 
affrontare con la specificità 
degli obiettivi da raggiunge
re Con una ultenore conno
tazione quella della sua di

mensione intemazionale La 
cultura ambientale non ha né 
può avere confini Essa è por 
tavoce di un disagio, di una 
paura di una speranza che è 
propria di tutta I umanità» 

Molte le forze in movimento 
anche sul versante cattolico 
Proprio nel suo ultimo con
gresso, (Arci sottolineava In 
chiave anche autocnttea «il 
nuovo grande sforzo di forma
zione che parte della Chiesa e 
dell associazionismo cattolico 

stanno producendo» E questo 
è piuttosto vero 

Oltre al colosso Aclt, che ha 
SOOmlla iscritti e at fortlssmo 
Movimento di volontariato ita
liano che conta ormai 1 Ornila 
centn di matrice cattolica in 
tutta Italia nell area di Comu
nione e liberazione, è soprat
tutto attivo, con una forza di 
iniziativa sociale notevole, il 
Movimento popolare Senza 
nessuna forma di tesseramen
to mobilita ormai un piccolo 

Il fenomeno immigrazione 

«Clandestini e precari» 
così vivono in 250.000 
nell'Italia anni 80 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••TORINO Amara vita da 
straniero, tendaggi. -Portavo i 
catoni cord, ma ricordo an
cora come erano trattati i mi
natori italiani che venivano a 
lavorare in Belgio Malvisti, 
umiliali Ciò nonostante ci 
hanno portato la loro cultura, 
la loro capacità, poi con la 
nascita della Comunità euro
pea le cose un po' per volta si 
tono sistemate Ora, in Euro
pa, discriminazione e xenofo
bia hanno cambiato segno, si 
rivolgono contro gli extraco-
munitark Christian Wettlnck, 
giudice a Liegi e presidente 
dell'Associazione europea dei 
magistrali per la democrazia e 
le libertà, ha concluso ieri il 
convegno internazionale sul
l'europa degli stranieri., orga
nizzato da Magistratura demo
cratica col patrocinio della 
Regione Piemonte. 

Le ragioni dell'iniziativa le 
ha sottolineate il segretario di 
Md, Franco Ippolito richiama
re l'attenzione dei politici, 
mentre si avvicinano le elezio
ni europee, su un problema di 
straordinaria importanza Nel
la Cee, gli immigrati dai cosid
detti -paesi terzi- toccano il 
2,27 per cento del totale della 
popolazione In Italia la per
centuale e più bassa, quelli 
con permesso di soggiorno si 
avvicinano alle 350mila unità, 
ma ve ne sono almeno altn 
250mila (c'è chi stima da 
800mlla a un milione) in po
sizione di -irregolari-, che vi
vono un'esistenza grama 

•Nel nostro paese - hanno 
detto i giudici Livio Pepino e 
Pier Luigi Zanchetta - la di
scanta di trattamento o addi
rittura il razzismo non stanno 
nelle leggi, ma nelle prassi, fa
vorite o indotte dai silenzio 
delle normative» L'ingresso In 
Italia, col permesso turistico, 

Ambiente 
Appello 
per il parco 
della Laga 
ixa TERAMO Circa* tremila 
persone hanno preso parte ie-
n alla manifestazione promos
sa da -Mountain Wlldemess» 
per sollecitare l'istituzione del 
Parco nazionale dei monti 
della Laga, ai confini tra le re
gioni Lazio, Abruzzo e Marche 
e che, sostengono gli ambien
talisti, rappresenta ancora uno 
dei pochissimi esempi di <pa 
radlso naturale incontamina
to» Centinaia di persone han
no risalito in contemponarea 
le cime pnncipali della Laga, 
nel cuore dell'Appennino 

La manifestazione, dal tito
lo -Sos monti della Laga Sos 
Appennino» Si è conclusa 
con una manifestazione spet 
tacolo ad Amatnce (Rieti) 
che ha riunito tutti i parteci
panti Promossa in collabora 
zione con il comitato promo
tore del Parco nazionale della 
Laga e con il patrocinio del 
ministero dell Ambiente e del
le province di Teramo Ascoli 
Piceno e Rieti, la manifesta
zione ha avuto l'adesione del 
Wwf, di Malia nostra, Cai, Pei 
Lega per I ambiente, Lipu, 
dell associazione «Amici della 
terra» e di Greenpeace 

esercito di lOOmila persone, 
animate dalla idea evangelica 
del -centuplo», quello che fai 
per gli altri ti sarà ricambiato 
cento volte -I nostri campi di 
Intervento - dice Alberto Bal-
sorana addetto stampa di Mp 
- sono tre II pnmo è quello 
della disoccupazione giovani
le attraverso centri di solida 
rletà, sia al Nord che al Sud il 
secondo, quello delle opere di 
assistenza e canta (handteap-
pau, anziani, bimbi maltratta
ti, droga) Il terzo e il versante 
scolastico, con te Cusl, coope
rative università™ studio e la
voro strutture autogestite nate 
una decina d anni fa a Milano 
e oggi presenti in tutti gli ate 
nei italiani- Emanazione di 
questi centri anche le famose 
cooperative di gestione mense 
tipo la Cascina, che tante po
lemiche sta suscitando di que
sti tempi nella capitale 

Ce molta -germinazione 
spontanea», soprattutto negli 
ultimi anni, dice sempre Bal-
sorana Iniziative per I am
biente, ad esemplo come la 
«Umana dimora», sorta due 
anni fa a Firenze e iniziative 
per la sanità, gruppi di colle 
gamento tra operaton sanitari 
costituitisi intorno alla rivista 
milanese -Società e salute» 

Un nuovo attivissimo sog 
getto di associazionismo cat
tolico gravitante nell'ambito di 
CI, ma autonomamente gesti-

non comporta In pratica alcu
na difficoltà Ma, una volta en
trato, all'extracomunitarlo 
non è consentito un lavoro 
«legittimo», pud essere sotto
posto a ncam senza alcuna 
reale possibilità di tutelarsi, 
sul suo capo è perennemente 
sospesa la spada di Damocle 
dell'espulsione E lo stato dì 
progressiva emarginazione li-
msce spesso per trasformano 
in manovalanza della crimina
li!* locale Per il 52 per ccn|o 
degli stranieri che vengono 
tratti in arresto, l'accusa e di 
spaccio di droga 

L'Europa che marcia verso 
le scadenze del '92, che sanci
ranno anche la libera circola
zione delle persone da un 
paese ali altro, deve darsi una 
•disciplina omogena» nei con
fronti degli immigrali Ma con 
quali contenuti? Dal convegno 
(erano presenti magistrali ai 
otto paesi) è uscita sconfitta 
I idea di un'-Europa tortezza», 
chiusa agli extracomunltari, 
come era stata Ipotizzata nel 
documento siglato a Trewl, 
nell 86, dai rappresentanti dei 
governi Cee E necessario in
vece, si è affermato, attivate 
un corpo di norme che favori
scano I integrazione sociale e 
politica (col voto amministra
tivo) dello straniero II quale 
•risponde soprattutto a una 
domanda di lavoro che 'le 
braccia locali non esaudisco
no e che dev essere soddisfat
ta» Ha detto Wettinck -Anzi
ché perseguire il lavoratore 
immigrato con misure che raf
forzano il senso di paura e l'o
stracismo verso lo straniero. 
I Europa farà bene ad attuare 
una politica di solidarietà eoi 
paesi terzi, per alutarli a ri
muovere le cause strutturali 
dell emigrazione di massa» 

aeas 

Milano 
Pregiudicato 
ridotto 
in fin di vita 
• r i MIL-ANO Un pregiudicato 
è stato ridotto in un di vita feri 
sera a Milano con tre colpi di 
arma da fuoco al termine di 
una lite Lo sparatore è stato 
arrestato poco più tardi da 
una volante 

Il diverbio è scoppiato attor
no alle 20 30 In via Solfava al-
1 altezza del numero 30, nella 
zona di Gratosoglio, Aldo 
Chiesa, un quarantaquattren
ne con alle spalle diverse de* 
nunce per reati contro il patn-
monio, è stato visto discutere 
animatamente con un indivi
duo che dopo pochi minuti 
ha estratto una pistola auto* 
mattea e ha fatto ripetutamen
te fuoco Aldo Chiesa è cadu
to ai suolo in una pozza di 
sangue lento nella zona sini
stra del torace alt addome e 
ad una coscia mentre to spa
ratore si dava alla fuga Chiesa 
è stato portato al Policlinico 
dove le sue condizioni sono 
apparse gravissime ed è stato 
sottoposto ad intervento chi
rurgico Pochi minuti più lardi 
una delle auto della polìna 
accorse nella zona ha blocca
to il feritore si tratta di Pier
giorgio Pizzighella 51 anni, 
anch egli pregiudicala 

to, è la Compagnia delle Ope
re Nata nel 1986 conta oggi 
1785 soci, ed è «specializzata* 
in cooperative - di studenti, 
professionisti, piccole imprese 
-, 2000 realtà ormai in piedi, 
che coinvolgono migliaia di 
persone sopratutto al Sud «Il 
nostro scopo - dice Valdo Ca
sotto, portavoce detta Compa
gnia - è quello di promuovere 
lavoro offnre servizi, trovare 
convenzioni mettere In co
municazione i soci tra loro» 

Appunto il Sud Anche a 
questo proposito i dati dell'ul
timo Rapporto sull associazio
nismo italiano sono una rive
lazione Un Mezzogiorno sm 
fermento e che s»i autorgaruz-
za Una vera e propna «con-
trotendenza», e un fenomeno 
-secondo una indagine Euns-
ko realizzata su un campione 
di 100 associazioni meridio
nali - «in rapida crescita 
quantitativa fortemente radi
cato nel tessuto socio-cultura
le più maturo del previsto, 
democraticamente organizza
to» 

Ditali 100associazioni (or
mate in magqioranza é& don
ne e giovani il 65 per cento è 
sorto negli ultimi 10 anni il 39 
negli ultimi cinque e il 75 per 
iniziativa spontanee! con un 
movimento dal basso ch« •at
testa forti correnti di nuova 
soggettualità» 

(2 commm) 
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